
I mobili ecosostenibili vanno di 
moda, ma non confondeteli con l’arre-
damento fai da te, fatto con cassette 
di legno e bidoni di latta. Moltis-
sime aziende, anche in occasione del 
Salone del Mobile 2013, hanno propo-
sto l’ecodesign declinato in moltepli-
ci sfaccettature.
L’adozione di materiali naturali e 
tecniche altamente innovative permet-
tono di creare arredi a impatto zero 
e ridurre al minimo gli sprechi. I 
designer più famosi propongono pro-
dotti dall’indiscusso fascino esteti-
co.

BIOARREDAMENTO
Cresce di anno in anno la voglia di 
ecologia anche al Salone del Mobi-
le di Milano che dedica ampio spazio 
alle tendenze “green” dell’arredamen-
to eco-friendly. Il merito di que-
sto successo sta in gran parte nello 
scambio reciproco che avviene proprio 
all’interno dei padiglioni della fie-
ra: le aziende tradizionali prestano 
più attenzione all’aspetto ecologico 
dei propri mobili d’arredo e vicever-
sa le aziende già impegnate nell’uti-
lizzo della bioarchitettura capiscono 
l’importanza di abbinare al rispetto 
dell’ambiente un design accattivante 
e contemporaneo. Varie le novità a 
basso impatto ambientale che vengo-
no proposte di anno in anno con il 
legno e altri materiali naturali nel 
ruolo di protagonisti. 
Il legno si contraddistingue come 
ecocompatibile per eccellenza, grazie 
alla semplicità di smaltimento e alla 
lunga durata ottenuta grazie a una 
ingegnerizzazione del materiale e a 
prodotti protettivi non inquinanti. 

Materiali naturali
e riciclo chic.
I designer più famosi 
puntano 
sul bioarredamento

ECO DESIGN
Ma non basta produrre in materiale 
ecologico, infatti sempre maggiore at-
tenzione viene dedicata alla certifi-
cazione dei luoghi d’origine dei mate-
riali che garantiscono il rinnovamento 
del ciclo vitale delle piante evitando 
il disboscamento selvaggio.
Un’ulteriore tendenza sta in una nuova 
progettazione che tiene conto delle 
parti che più spesso sono soggette a 
danneggiamenti o usura, che vengono 
così realizzate in materiale ricicla-
bile e con soluzioni che le rendono 
più facilmente sostituibili. Anche la 
produzione si dimostra sempre più 

coinvolta da questo nascente spirito 
ecologico, con processi produttivi che 
utilizzano coloranti naturali e a-
tossici e che limitano le emissioni di 
CO2 nell’atmosfera, facendo largo uso 
di metalli di recupero. Insomma nel 
bioarredamento si utilizzano solo olii 
e cere naturali, incastri senza giunti 
metallici, angoli arrotondati e mate-
riali come il legno, ma anche marmo, 
sughero paglia, lino.
 
E LUCE SIA 
Anche l’illuminazione di interni ed 
esterni sta subendo una svolta epo-
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cale. Qui l’attenzione per l’ecologia 
è visibile non solo nei bassi consumi 
garantiti dalla tecnologia LED, che 
permette un notevole risparmio ener-
getico, ma anche nei nuovi materiali 
utilizzati fra cui il cartone ignifu-
go. Diffusa anche la tendenza ad im-
piegare superfici riflettenti in modo 
da sfruttare meglio la luce naturale 
del sole convogliandola nelle zone più 
buie e ritardando così l’accensione 
degli impianti luminosi.
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